
E cco la “Casta” dei privilegiati
contro cui si scaglia Grillo,
quei privilegi che sono stati

elencati e denunciati in un best seller
che porta tale titolo e che in pochi mesi
ha venduto migliaia e migliaia di copie
ed è stato più volte ristampato. Un best
seller che non è servito a coprire di
vergogna i nostri rappresentanti politi-
ci e parlamentari che si prendono
gioco di noi ricorrendo a qualche prov-
vedimento tampone, meri palliativi,
per tagliare qualche migliaio di euro ai
loro benefit. Si prende gioco anche di
noi il “professore” che ha fatto appro-
vare un disegno di legge per interveni-
re sui tagli del costo della politica che
ha affidato ai tempi biblici del
Parlamento che non mostra tanto entu-
siasmo di modificare la legge elettora-
le, quella sorta di “mailata” inventata
dall’ex ministro leghista Calderoli, che
ha consentito a molti deputati e senato-
ri, non scelti dal popolo, di portarsi in
Parlamento anche le moglie o le ex
mogli. Non c’è governo europeo che
abbia tanti ministri e sottosegretari
come il nostro. Sono aumentati i grup-
pi parlamentari, sono aumentati quindi
i giornali di partito, che nessuno legge,
e i contributi che il Parlamento eroga a
questi giornali perché vengano solo
stampati, sono aumentati i contributi ai
gruppi parlamentari per le campagne
elettorali e referendarie. Insomma,
Grillo sta facendo traballare le struttu-
re dei decotti partiti della seconda
repubblica, sta svergognando una clas-
se politica incapace di dare al paese le
riforme che servono per la sua cresci-
ta, attacca un presidente del Consiglio
che nel salotto di Porta a Porta fa ver-

gognare gli italiani per come si presen-
ta, argomenta e glissa. Ebbene, se per
fare una rivoluzione incruenta, ma
destabilizzante per gli apparati politici
e salutare per il paese, che venga pure
un giullare a dispetto anche di quanto
possano pensare personaggi come
Ciampi, che per il ruolo che hanno
rivestito e rivestono, farebbero bene a
stare zitti. 

Ad ascoltare Grillo non c’erano i
soliti radical chic dei girotondi, arrin-
gati da Moretti, quei nostalgici sini-
strorsi, con la pancia piena, però, quel-
li che predicano la rivoluzione per
ribaltare le posizioni di privilegio degli
altri e mantenere le proprie, ma c’era
la gente comune, che vuole dire basta a
questo sistema dei partiti, basta alla
improduttività del Parlamento, basta ai
privilegi di questi parlamentari e dei
“sotto parlamentari” che affollano le
aule legislative delle regioni, le aule
dei consigli delle inutili ed anacronisti-
che province, le aule consiliari dei
nostri comuni, compreso quello di
Licata. La gente è stufa di vedere mini-
stri che marciano contro il governo a
cui appartengono o che davanti ad una
telecamera si dissociano dalle scelte
del proprio governo. Ma nessuno di
questi ha la dignità e la coerente onestà
di lasciare la poltrona. La gente non
vuole più vedere il Mastella o il Rutelli
di turno che utilizza un volo di stato
per andare a vedere una corsa di auto o
sentire che i meno sospettabili hanno
messo le mani sul patrimonio immobi-
liare degli enti previdenziali acquistan-
do enormi appartamenti a Roma in
zona invidiabili con prezzi molto al di

sotto di quello del reale mercato
immobiliare. Citiamo alcuni nomi:
Clemente Mastella, Pier Ferdinando
Casini, Luciano Violante, Franco
Marini, Walter Veltroni. Ma l’elenco è
molto lungo. L’ha pubblicato
L’Espresso del 6 settembre scorso.
Nell’elenco è compreso anche il nome
di Raffaele Bonanni, segretario gene-
rale della Cisl, che ha rilevato un
appartamento in centro, di otto vani,
con appena 201 mila euro. Ecco la
“Casta”, una insalata capricciosa di
partiti e sindacati che danno l’impres-
sione di essere l’uno contro parte del-
l’altro, ma che in effetti si sostengono
a vicenda. Ma alla “Casta” apparten-
gono anche i grossi manager che tritu-
rano miliardi di stipendi e molti, non-
ostante, abbiano mandato in fallimento
grosse imprese nazionali, oltre ad
avere percepito una liquidazione
miliardaria, hanno avuto come “ricom-
pensa” anche la presidenza di un altro
ente. 

Qualcuno dirà. Tutto ciò è uno
sfogo rancoroso e qualunquismo.
Bene, se dire basta a questo sistema
corrotto e farcito di privilegi e di
impiegati a tempo indeterminato nella
politica, di sindacalisti con pensioni
privilegiate, significa essere rancorosi
e qualunquisti, allora più dei 2/3 degli
italiani è qualunquista, compresi quel-
li che hanno avuto 30 euro di aumento
mensile della loro modica pensione
che non supera i 550 euro mensili.
Attenti, signori della “Casta”, al voto
di questi qualunquisti, attenti al loro
rancore. Non è più tempo di una novel-
la Versailles che ingrassa l’esercito di

cortigiani che vive a carico dell’erario,
mentre larghe fasce della popolazione
fa fatica ad arrivare al 15 di ogni mese
e tantissimi non riescono a pagare più
il mutuo della casa. 

Se ci trasferiamo nella nostra isola
solare, a palazzo dei Normanni, sede
dei senatori siciliani, perché al Senato
della repubblica è equiparata in termi-
ni di privilegi e prebende l’Ars, e a
Sala d’Ercole sede del nostro governo
e del salotto d’onore del nostro big
Totò, crediamo che un “Vaffa… day”
non farebbe male neanche a loro. E
non è detto che non arrivi, perché i due
palazzi del potere siciliano sono una
centrale che dispensare incarichi e pri-
vilegi, mentre c’è una Sicilia che
aspetta, che sbuffa e che vuole cresce-
re. 

Ma anche nella nostra Licata sareb-
be salutare un “Vaffa… day”. Ad
esempio, contro quel consiglio comu-
nale improduttivo e quei consiglieri
che non sono capaci di esaurire un
ordine del giorno di quattro-cinque
punti in una sola seduta. Infatti, non si
sa perché, ma dopo la discussione del
primo o al massimo del secondo punto,
viene sempre a mancare il numero
legale. Ci sono argomenti iscritti
all’ordine del giorno da mesi e mai dis-
cussi. Un “Vaffa… day”, forse sarebbe
insufficiente. Ci vorrebbe una sorta di
defenestrazione di Praga, un metodo,
un tempo, molto efficace per cacciare
dai luoghi pubblici le persone inette o
indesiderate. Non si facevano uscire
dalla porta. Si cacciavano dalle fine-
stre. Qualcuno dirà. Ma noi consiglieri
comunali di Licata siamo anche i meno

pagati. Il nostro tempo è prezioso.
Vero, sono i meno pagati. L’incarico di
consigliere non è però un pubblico
impiego. Non hanno vinto un corso, ha
scritto l’amico Totò Bonelli. Si
dovrebbero sentire onorati di ricoprire
un tale incarico per rappresentare gli
interessi del popolo. Non siamo,quin-
di, affatto d’accordo con il presidente
del Consiglio Comunale, Cuttaia, che
in una sua dichiarazione ad un quoti-
diano ha proposto di aumentare il get-
tone di presenza. E’ fin troppo alto
quello che percepiscono per la quanti-
tà e la qualità del lavoro prodotto. E’,
invece, ingente il danno che provocano
con il loro assenteismo alle casse del
Comune, visto che il personale utiliz-
zato fuori orario per far funzionare il
Consiglio deve essere ulteriormente
pagato. Ed in una città già in fibrilla-
zione per le elezioni di primavera,
dove non ci si preoccupa, se non a
parola, dei continui atti intimidatori
contro comuni cittadini che lavorano
(ad oggi sono più di 90), continuano a
proliferare le candidature a sindaco e i
movimenti politici. L’ultimo in ordine
di tempo è  quello detto “Libero”, pro-
mosso dall’avv. Rosario Magliarisi,
dal commerciante Carmelo Sambito e
dal ragioniere Salvatore Cavaleri. C’è
poi chi sta cercando, facendo passerel-
la in tutte le occasioni possibili, di
vanificare all’interno della sinistra la
candidatura di Tony Licata. Appena
inizierà la campagna elettorale ne
vedremo e ne sentiremo di belle.
L’augurio è che prevalga l’interesse
civico, lo stile e il rispetto tra avversa-
ri. Che non sia una campagna elettora-
le da cortile. Altrimenti un “Vaffa...
day” sarebbe salutare per tutti.
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Pezzino: “In calo le malattie infettive”
Si registra un notevo-

le calo delle malattie
infettive a Licata. Ce l’ha
detto con tutta la soddi-
sfazione del caso il dott.
Vincenzo Pezzino,
responsabile del settore
Igiene Pubblica del
distretto di Licata. E ciò,
nonostante le notizie
che spesso descrivono il
territorio di Licata con
problemi di natura igie-
nico-sanitaria. In parti-
colare nessun caso di
varicella si è registrato
nel primo semestre del
2007, a fronte dei 7 del
2006, lo stesso dicasi
per le parotite, rispetto
ai 3 casi dell’anno pre-
cedente. La scarlattina è
calata da 27 casi ad un
solo caso, solo 2 i casi di
salmonellosi rispetto
agli 8 dell’anno prece-
dente. Invece la brucel-
losi che nel 2006 era
risultata del tutto

assente, quest’anno ha
registrato un caso di
infezione. Almeno nel
primo semestre del
2007 è scomparsa la
TBC polmonare, a fronte
ai 2 casi del 2006.
Nessun caso di rickett-
siosi (infezione da zec-
che). Nel 2006 se ne
registrarono 5 e negli
anni passati si sono
avuti anche 3 decessi. Si

è avuto, invece, un
aumento per la leisma-
niosi cutanea, dato che
dall’unica infezione del
1006 si è già passati a 3
casi nel primo semestre
di quest’anno. Ed infine
nessuno caso di mono-
nucleosi (-1 rispetto al
2006).

Questi risultati con-
fortevoli - ci dice il dott.
Pezzino - sono frutto di
una azione costante di
bonifica ambientale e di
una attenta opera di
prevenzione, grazie
anche ad una sinergia di
interistituzionale. 

Della prevenzione si
occupano tre assistenti
sanitari ed una equipe
di epidemiologia che
interviene prontamente
con tutti i mezzi a dispo-
sizione ad ogni notifica.

Nella foto: il dott.
Vincenzo Pezzino

LETTERE AL DIRETTORE

Franco Galia, un grande 
a cui tutti dobbiamo qualcosa

Franco Galia

“Sig. Direttore,
il 15 giugno scorso, mi trova-

vo in campagna e mi arrivava al
cellulare una telefonata: “ieri
sera è morto Franco Galia”. E’
stato come un fulmine a ciel
sereno. L’avevo sentito appena
una ventina di giorni prima, alla
mia telefonata aveva risposto
molto pimpante e tranquillo:
“giorno uno giugno riprendo
servizio!”… ed io a rincuorarlo:
“hai visto che ce l’hai fatta?”.
Poi qualcosa non ha funzionato
e ci ha lasciato definitivamente,
con un fardello in eredità di sen-
timenti, di morale, di onestà, di
sincerità e di attaccamento al
lavoro, impareggiabili. 

Aveva una laurea in
Architettura, conseguita con
molto sacrificio, con una tesi di
tematica ambientale: Piano di
sistemazione della Riserva
Naturale Orientata di Torre
Salsa, in cui affronta i vari
aspetti di quel lembo di costa
incontaminato di cui era profon-
damente innamorato.

Si è dedicato in seno al

WWF con abnegazione e sacri-
ficio fin dalla sua istituzione, e,
ancor prima, come volontario e
attivista, alla Riserva di Torre
Salsa facendone un ‘cavallo di
battaglia’ per la salvaguardia
della natura, la difesa degli ani-
mali, il rispetto dell’ambiente, la
lotta agli incendi e agli abusi in
genere, riuscendo a coinvolgere
tantissime persone, dagli ammi-
nistratori locali ai volontari,
dalle guardie della Riserva alle
forze dell’ordine, per avere sem-
pre il meglio da parte di tutti.

Entusiasta della riuscita del

volume sulla FLORA da me
compilato e che lui ha voluto
curare personalmente con molta
competenza, già ne progettava-
mo una seconda edizione
ampliata ed aggiornata.

Diventava tenerissimo la
sera, dopo i quotidiani settanta
chilometri di strada da Siculiana
a Licata, con il piccolo
Vincenzino e la sua Signora
Mimma Zagrì.

Nonostante le lotte, i ricove-
ri, le chemioterapie, i continui
controlli, gli autotrapianti ed il
trapianto definitivo del midollo,
la malattia lo ha debellato, nel
bel mezzo della sua vita, a soli
41 anni, si è spento, la ‘Scienza’
ed il ‘Sapere Medico’ non hanno
potuto vincere la perfidia che ci
ha privato non di una persona
qualunque, ma di un Grande a
cui tutti dobbiamo qualcosa. 

Franco, non ti dico addio ma
arrivederci, il tuo sorriso sarà
sempre scolpito nei nostri cuori.

Carmelo Federico
Palermo”
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